
                                  

Unione di Comuni Terre di Castelli 
(Provincia di Modena)

Determinazione nr. 906 del 14/10/2026 

Struttura WELFARE LOCALE 
Servizio SERVIZI ALLA COMUNITA' E POLITICHE GIOVANILI 

OGGETTO: REALIZZAZIONE INCONTRO FORMATIVO SULLA PROMOZIONE DELLA 
GENITORIALITA' RESPONSIVA NELL'AMBITO DEL NURTURING CARE FRAMEWORK 
DEL CENTRO PER LE FAMIGLIE. AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50 
COMMA 1 LETT. B) DEL D.LGS 36/2023. AFFIDAMENTO E IMPEGNO DI SPESA.
CIG : BD4A5E0FDE
CPV  80500000-9 Servizi di formazione
CUP: B29I25003090001
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO che:
–con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 02 del 29/01/2026 è stato approvato il  

Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  quale  documento  di  guida  strategica  e 
operativa dell'ente per il periodo 2026/2028;

–con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 03 del 29/01/2026 è stato approvato il  
Bilancio di previsione finanziario 2026/2028;

–con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 11 del 11/02/2026 è stato approvato il  
Piano Esecutivo di Gestione per gli esercizi 2026/2028 dell'ente il quale ad oggi contiene 
sulla scorta del bilancio le assegnazioni ai vari Responsabili di Struttura delle risorse e degli 
interventi da gestire;

- con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 28 del 26/03/2026 è stato approvato il  
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026/2028;

RICHIAMATE:
- la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
-  la  legge  Regionale  Emilia-Romagna  27/1989  “Norme  per  il  sostegno  alla 

procreazione e per la cura dei figli”;
-  la  Legge  Regionale  Emilia-Romagna  14/2008,  intitolata  “Norme  in  materia  di 

politiche per le giovani generazioni”;
- la delibera della Giunta Regionale n. 391 del 30 marzo 2015 della Regione Emilia-

Romagna definisce le “Linee guida per i Centri per le famiglie”;
- il Piano nazionale per la famiglia 2025-2027 approvato dall’Osservatorio nazionale 

sulla famiglia il 9 dicembre 2024 e dall’Intesa in Conferenza Unificata il 20 marzo 2025;
- il  Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i. – Nuovo codice dei contratti  

pubblici, le cui disposizioni sono divenute efficaci dal 1 luglio 2023, ed in particolare: 
•  l’art.  37  che  stabilisce  che  i  servizi  di  importo  inferiore  a  €  140.000,00  non 

necessitano di preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi; 
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• l’art. 50, comma 1, lett. b), che prevede l’affidamento diretto di servizi di importo 
inferiore a € 140.000,00; 

• l’art. 17 che disciplina le fasi dell’affidamento e, al comma 2, in caso di affidamento 
diretto, prevede che la decisione a contrarre individui l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a  
quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico professionale; 

•  l’art.  15,  che  disciplina  la  figura  del  responsabile  unico  di  progetto  (RUP),  da 
nominare con il  primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare, fra i soggetti 
indicati al comma 2 dello stesso articolo. In mancanza di nomina, le funzioni sono svolte 
dal responsabile dell’unità organizzativa competente per l’intervento;

•  l’art.  49,  che  disciplina  il  principio  di  rotazione,  in  base  al  quale  è  vietato  
l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due 
consecutivi affidamenti abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore 
merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi;

RICHIAMATI INOLTRE
-  l’Avviso  Pubblico  per  l’acquisizione  di  manifestazioni  d’interesse  da  parte  delle 

regioni a partecipare all’iniziativa sperimentale riguardante il “Rafforzamento della rete dei 
Centri per la famiglia”, codice procedimento CPF 2025, pubblicato l’8 agosto 2025 dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche della famiglia, d’ora in 
avanti denominato Avviso pubblico CPF 2025;

- la deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 1525 del 29/09/2025 
con la quale la Regione Emilia-Romagna ha aderito alla Manifestazione di Interesse di cui 
all’Avviso pubblico CPF 2025;

- la deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 163 del 09/02/2026 
“INIZIATIVA  SPERIMENTALE  PROMOSSA  DAL  DIPARTIMENTO  PER  LE  POLITICHE  DELLA 
FAMIGLIA  SUL  "RAFFORZAMENTO  DELLA  RETE  DEI  CENTRI  PER  LA  FAMIGLIA"  CODICE 
PROCEDIMENTO CPF 2025. PROGRAMMAZIONE E UTILIZZO DELLE RISORSE”;

-  la  determinazione  del  Dirigente del  settore  Politiche  sociali,  di  inclusione  e  pari 
opportunità  della  Regione  Emilia  Romagna  avente  ad  oggetto  “ASSEGNAZIONE  E 
CONCESSIONE  DELLE  RISORSE  PER  LA  REALIZZAZIONE  DELLE  AZIONI  PREVISTE 
DALL'INIZIATIVA SPERIMENTALE PROMOSSA DAL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA 
FAMIGLIA  SUL  "RAFFORZAMENTO  DELLA  RETE  DEI  CENTRI  PER  LA  FAMIGLIA"  CODICE 
PROCEDIMENTO  CPF  2025.  ATTUAZIONE  DELLA  DELIBERA  DI  GIUNTA  REGIONALE  N. 
163/2026”;

VISTA la lettera protocollo numero 11328/2026 avente ad oggetto “CENTRO PER LE 
FAMIGLIE  017  UNIONE  TERRE  DI  CASTELLI  –  PROGETTAZIONE  AVVISO  PUBBLICO 
RAFFORZAMENTO DELLA RETE DEI CENTRI PER LA FAMIGLIA CODICE PROCEDIMENTO CPF 
2025” mediante la quale l’Unione Terre di Castelli ha trasmesso al settore Politiche sociali, 
di inclusione e pari opportunità della Regione Emilia Romagna la scheda di progettazione 
dell’Avviso  pubblico  “Rafforzamento  della  rete  dei  Centri  per  la  Famiglia”  –  codice 
procedimento CPF 2025;

DATO ATTO che l’Unione Terre di Castelli: 

1.è  titolare  delle  funzioni  sociali  per  i  Comuni  di  Castelnuovo  Rangone, 
Castelvetro di  Modena,  Guiglia,  Marano sul  Panaro,  Savignano sul  Panaro,  Spilamberto, 
Vignola e Zocca e svolge le funzioni inerenti ai servizi per la comunità tra i quali rientra il 
servizio Centro per le Famiglie;

2. riconosce

- la centralità delle politiche di promozione del benessere nei primi mille giorni di  
vita, in coerenza con i principi del Nurturing Care Framework elaborato dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità e recepito a livello nazionale anche dall’Istituto Superiore di Sanità 
che mettono al centro cinque componenti fondamentali per uno sviluppo infantile ottimale: 



buona salute, adeguata nutrizione, sicurezza e protezione, cura e genitorialità responsiva e 
opportunità di apprendimento precoce;

- la rilevanza del promuovere la Settimana Mondiale dell’Allattamento Materno 
quale  occasione  di  sensibilizzazione  della  comunità  sui  benefici  dell’allattamento  e 
sull’importanza  di  creare  condizioni  favorevoli  al  suo  avvio  e  alla  sua  prosecuzione, 
sostenendo le famiglie attraverso una rete territoriale attenta e inclusiva;

3.intende  realizzare  nell’ambito  della  Settimana  Mondiale  dell’Allattamento 
Materno e delle attività del Centro per le Famiglie un momento formativo per gli operatori e 
le  famiglie  sul  tema  della  promozione  della  genitorialità  responsiva  nell’ambito  del 
Nurturing Care Framework;

RITENUTO opportuno assicurare la realizzazione di numero 8 ore di formazione 
sul  tema della promozione della  genitorialità responsiva nell’ambito del  Nurturing Care 
Framework nell’ambito delle iniziative connesse alla Settimana Mondiale dell’Allattamento 
Materno  2026  al  fine  di  consolidare  ed  ampliare  l’approccio  metodologico  introdotto 
nell’incontro realizzato nell’ambito della Settimana Mondiale dell’Allattamento anno 2026;

DATO ATTO che la somma necessaria per tale servizio è prevista in entrata sul cap 
805/0 del corrente bilancio di gestione, già accertata con determina di accertamento n. 70 
del 24/04/2026;

DATO ATTO che l’Unione Terre di Castelli intende procedere tramite affidamento 
diretto dei servizi summenzionati, ai sensi dell’art.50 c.1 del D.Lgs. 36/2023;

PRECISATO che

-  l’affidamento riguarda la realizzazione di n. 8 ore di formazione sul tema della 
promozione della genitorialità responsiva nell’ambito del Nurturing Care Framework per il 
periodo ottobre 2026;
CIG : BD4A5E0FDE
CPV  80500000-9 Servizi di formazione
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-Le risorse messe a disposizione dell’ente ammontano all’importo complessivo di 
euro 2.300 (inclusa Iva);

-Requisiti  di  ammissione:  insussistenza  di  cause  di  esclusione  dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento ai sensi della normativa vigente;

-L'affidamento del servizio, di cui al precedente punto 3, avviene nel rispetto dei 
principi  di  economicità,  efficacia,  tempestività,  correttezza,  libera  concorrenza,  non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché nel rispetto degli obblighi 
di trasparenza;

CONSIDERATO che per la realizzazione degli incontri summenzionati è stato richiesto il 
preventivo di spesa a DIRITTI E STORTI APS - VIA BESENGHI 53 , TRIESTE (TS), cod.fisc. 
90169000321/p.i. IT  01421690320;

Visto il progetto ed il relativo preventivo pervenuto con protocollo n. 39351/2026 da 
parte di DIRITTI E STORTI APS - VIA BESENGHI 53 , TRIESTE (TS), cod.fisc. 90169000321/p.i.  
IT   01421690320  che  prevede  la  realizzazione di  8  ore  di  formazione  sul  tema  della 
promozione della genitorialità responsiva nell’ambito del Nurturing Care Framework;

Dato  atto  che  DIRITTI  E  STORTI  APS  presenta  adeguate  competenze  per  la 
realizzazione  dell’incontro  formativo  sopra  citato,  in  quanto,  al  proprio  interno  sono 
presenti le seguenti competenze:



- esperienza di formazione su protezione, pratica e promozione dell’allattamento in 
Italia, sulla Nurturing Care in collaborazione con Regioni, Aziende Sanitarie e organizzazioni 
di volontariato

-  esperienza  di  ricerca  e  formazione  presso  S.C.  Ricerca  sui  Servizi  Sanitari, 
Epidemiologia di Popolazione e Salute Internazionale IRCSS Burlo Garofolo;

- esperienza di tutoraggio per Unicef Italia del programma insieme per allattamento; 
Ritenuto  quindi  opportuno  affidare  a  DIRITTI  E  STORTI  APS  -  VIA  BESENGHI  53  , 

TRIESTE (TS), cod.fisc. 90169000321/p.i. IT  01421690320, la realizzazione di n.  8 ore di 
formazione  sul  tema  della  promozione  della  genitorialità  responsiva  nell’ambito  del 
Nurturing Care Framework per un importo pari ad euro 2.300,00 iva ed ogni altra spesa 
inclusa;

Considerato  inoltre  che  l’appalto  rientra,  per  importo,  nella  fattispecie  di  appalto 
affidabile con procedura di affidamento diretto di cui al co. 1 lett. b) art. 50 del D.Lgs.  
36/2023;

Visto quanto disposto nella legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) incidente sulle 
procedure di acquisizione di lavori, beni e servizi di valore inferiore alle soglie individuate 
dall’art. 14, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023; 

Ricordato che l'importo dell'affidamento è inferiore a 5000 euro (iva esclusa) e che 
pertanto non è previsto l'obbligo di ricorso all'utilizzo delle piattaforme telematiche di cui 
all'articolo 25 del d.lgs. n. 36/2023;

CONSIDERATO che il principio di rotazione di cui all’art49 del D.Lgs 36/2023. ai sensi 
del  comma 6 del  medesimo, può essere derogato per gli  affidamanti  diretti  di  importo 
inferiore a 5.000,00 euro;

RITENUTO, a seguito dell’acquisizione delle verifiche sui requisiti di ordine generale, di 
disporre l’affidamento e di assumere apposito impegno di spesa;

PRECISATO:
- che il contratto sarà stipulato nelle forme previste dall’art. 18 del D.lgs. n. 36/2023 e sarà 
soggetto al  pagamento dell’imposta di  bollo,  se dovuta,  secondo quanto stabilito  dalla 
normativa vigente in materia;
- che, nello specifico, la stipula del contratto avverrà mediante corrispondenza secondo 
l’uso  commerciale,  consistente in  un apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici  di  recapito certificato qualificato ai  sensi  del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

VISTA  la  delibera  30  dicembre  2024  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione 
(pubblicato in GU n. 85 del 11.04.2025) che in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67 della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266 definisce i soggetti obbligati alla contribuzione a favore di 
ANAC,  l’entità  della  contribuzione  e  le  modalità  e  termini  per  il  versamento  della 
contribuzione;

DATO ATTO che per le procedure di procedura/concessione di importo inferiore ai 
40.000 euro le stazioni appaltanti e gli operatori economici sono esenti dal versamento di 
contribuzione ad ANAC;

VISTO l’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 inerente alla figura del “Responsabile Unico del 
Progetto  (RUP)”,  quale  referente  dell’Amministrazione  per  le  fasi  di  programmazione, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice, 
secondo i requisiti, le attività e i compiti previsti e regolamentati dall’Allegato I.2 “Attività 
del RUP” allo stesso D. Lgs, n. 36/2023;

RITENUTO di individuare il RUP del presente procedimento, ai sensi dell’art. 16 del 
D.lgs.  36/2023  “codice  dei  contratti”,  nella  persona  di  Ilaria  Businaro  in  qualità  di 
Responsabile del Servizio, nominata con determinazione dirigenziale n. 37 del 26.1.2026, 
mentre direttore dell’esecuzione del contratto è Chiara Grandi in qualità di Coordinatrice 
del Centro per le Famiglie;



DATO  ATTO  che  le  dipendenti  sopra  indicate  non  si  trovano  in  situazione  di 
incompatibilità e di conflitto di interesse, anche potenziale, come disposto dall'art. 6-bis 
della  legge n.  241/90,  dall'art.  6  del  D.P.R.  n.62/2013 e  dal  Codice di  Comportamento 
dell’Unione Terre di Castelli, tenendo anche conto delle misure previste nel PIAO (ex Piano 
Trasparenza e Anticorruzione);
Visti:
-il D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;
-il D.Lgs n.118 del 23.06.2011
-lo Statuto dell’Unione Terre di Castelli;
-il vigente Regolamento di Contabilità;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento, ai sensi della l.  241/90, è Businaro 
Ilaria che dichiara, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del D.P.R. n. 62/2013, l’insussistenza di 
potenziali conflitti di interesse nel presente procedimento;

DATO ATTO che la presente determinazione risponde alle necessità di attuazione dei 
programmi del servizio e la sua adozione assorbe il parere di regolarità tecnica di propria 
competenza;

 

D E T E R M I N A

1. Di  considerare  la  narrativa  che precede parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
dispositivo.

2. Di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n. 36/2023 a a DIRITTI E STORTI APS - VIA BESENGHI 53 , TRIESTE (TS), cod.fisc. 
90169000321/p.i. IT  01421690320, della realizzazione di n. 8 ore di formazione sul 
tema della promozione della genitorialità responsiva nell’ambito del Nurturing Care 
Framework per un importo pari ad euro 2.300,00 iva ed ogni altra spesa inclusa;

3. Di dare atto che:
-  che  la  stipula  del  contratto  avverrà mediante  corrispondenza  secondo  l’uso 
commerciale,  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;
- che per le procedure di procedura/concessione di importo inferiore ai 40.000 euro le 
stazioni  appaltanti  e  gli  operatori  economici  sono  esenti  dal  versamento  di 
contribuzione ad ANAC;
- è individuato il RUP del presente procedimento, ai sensi dell’art. 16 del D.lgs.36/2023 
“codice dei  contratti”,  nella  persona di  Ilaria Businaro in qualità di  Responsabile del 
Servizio,  nominata  con  determinazione  dirigenziale  n.  37  del  26.1.2026,  mentre 
direttore dell’esecuzione del contratto  è Chiara Grandi in qualità di  Coordinatrice del 
Centro per le Famiglie;
- che le/i dipendenti sopra indicate/i non si trovano in situazione di incompatibilità e di 
conflitto  di  interesse,  anche  potenziale,  come disposto  dall'art.  6-bis  della  legge  n. 
241/90,  dall'art.  6  del  D.P.R.  n.62/2013 e dal  Codice di  Comportamento dell’Unione 
Terre  di  Castelli,  tenendo  anche  conto  delle  misure  previste  nel  PIAO  (ex  Piano 
Trasparenza e Anticorruzione);

4. Di impegnare ai sensi dell'articolo 183 del d.Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile  
applicato all. 4/2 al Dlgs n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni  
giuridicamente perfezionate con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili  
per una spesa complessiva di euro  2300 sui capitoli di seguito elencati: 



Esercizio Cap Art EPF Descrizione Mis./progr. PDCF E /S Importo Soggetto Note
2026 10435 65 2026 PRESTAZIONI 

DI SERVIZIO - 
CENTRO PER 
LE FAMIGLIE

12
5

1.3.2.99.999 S 2.300,00 102522 

DIRITTI E 
STORTI APS
CF 90169000321
P.IVA 
01421690320
VIA BESENGHI 
53
TRIESTE
34143
TS

5.  Di  dare atto che  la  scadenza dell’obbligazione riferita  al  presente impegno è 
31/12/2026;

6. Di dare atto che con nota del 2026 prot. n. 39475 è pervenuta la dichiarazione 
con la quale DIRITTI E STORTI APS - VIA BESENGHI 53 , TRIESTE (TS), cod.fisc. 90169000321/p.i. IT  
01421690320 si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al comma 
8 art. 3 della L. 136/2010 e ss.mm. ed ii,”  CIG : BD4A5E0FDE
CPV  80500000-9 Servizi di formazione
CUP: B29I25003090001

7. Di dare atto che si è provveduto alla verifica della regolarita' contributiva di cui 
all'art.  2 della  Legge 266/2002 in quanto,  come emerge dalla  nota protocollo  n. 
39351/2026  non  è  tenuto/a  alla  presentazione  della  certificazione  di  regolarità 
contributiva (DURC) in quanto senza dipendenti.

8. Di attivare ai sensi dell'art. 183 comma 9 del D.lgs. 267/2000 la procedura di cui 
all'art.153 comma 5 del medesimo D.lgs.  

9. Di dare attuazione alla determinazione ai sensi dell’art. 32 del Regolamento di 
contabilità, procedendo altresì alla trasmissione degli estremi del presente atto al 
fornitore ai sensi dell'art. 191 del D.lgs 267/2000. 

10. Di procedere alla liquidazione delle spese sulla scorta dei documenti e dei titoli  
trasmessi dal creditore ed entro le scadenze stabilite, previo riscontro di regolarità 
da  parte  del  Responsabile  del  Servizio,  ai  sensi  dell’art.  38  del  Regolamento  di 
Contabilità.

11.  Di  pubblicare  i  contenuti  della  presente  determinazione  nella  sezione 
Amministrazione Trasparente – sottosezione Provvedimenti, in conformità a quanto 
previsto  dall’art.  23  del  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.33  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni, anche ai fini degli obblighi di cui all’art.1 , comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n.190.

L’istruttoria del presente provvedimento - art. 4 della Legge 241/90- è stata eseguita dal 
dipendente Chiara Grandi

 

Sottoscritta dal Dirigente / Responsabile 

ILARIA BUSINARO 
   f.to con firma digitale 
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